
SPESA ANNUA STIMATA IN €/ANNO (ESCLUSE IMPOSTE E TASSE)

Ambito tariffario: NORD OCCIDENTALE

Consumo annuo
(Smc) Spesa annua stimata dell’offerta

120 196,42 €/anno

480 483,76 €/anno

700 670,42 €/anno

1.400 1.227,82 €/anno

2.000 1.703,44 €/anno

5.000 4.077,62 €/anno

Per informazioni sulla spesa personalizzata e su altre offerte disponibili nel mercato può consultare il Portale Offerte Luce e Gas www.ilportaleofferte.it.
I valori indicati in tabella sono calcolati per un livello dei coefficienti P e C pari a: P=0,03852 GJ/Smc e C=1

CONDIZIONI ECONOMICHE

Prezzo materia gas naturale
Prezzo variabile. Il prezzo è riferito ad un gas naturale con Potere Calorifico Superiore (di seguito PCS) pari a 0,03852 GJ/Smc. Il 
corrispettivo effettivamente applicato sarà adeguato in base al valore del parametro PCS per l’impianto di distribuzione nel quale 
ricade la fornitura.

Costo per consumi

Indice

Prezzo Gas Variabile: espresso in €/Smc, è pari, nel mese m, alla media mensile del prezzo PSV, determinato come segue: se il giorno 
di riferimento (giorno G) è un giorno lavorativo, la media dei prezzi bid e offer “Day-Ahead”, pubblicati da ICIS Heren nel report 
ESGM (European Spot Gas Markets) all’interno della sezione “PSV Price Assessment”, nel giorno lavorativo antecedente il giorno 
di riferimento, espressi in €/MWh; se il giorno di riferimento (giorno G) ricade in un fine settimana o in una festività, la media dei 
prezzi bid e offer “Weekend”, pubblicati da ICIS Heren nel report ESGM (European Spot Gas Markets) all’interno della sezione “PSV 
Price Assessment”, nel giorno lavorativo antecedente il giorno di riferimento, espressi in €/MWh. I giorni lavorativi e le festività sono 
individuati in base alla metodologia di assessment di ICIS Heren. I valori, espressi in €/MWh, sono convertiti in €/Smc secondo un 
fattore di conversione pari a 3,852/3,6/100. Il Prezzo Gas Variabile è aggiornato mensilmente e pubblicato sul sito dell’Autorità.

Periodicità indice Mensile

Grafico Indice (12 mesi)

SCHEDA SINTETICA

“EDISON PLACET VARIABILE GAS CON DEROGHE” E COD_OFFERTA: 000190GPVMP01VXLGPLD_001_1XXXXX2 COD_OFFERTA: 
000190GPVMP01VXLGPLD_001_1CONDX2

OFFERTA GAS NATURALE
VALIDA DAL 14/09/23 AL 31/12/23

Venditore

Edison Energia S.p.A. www.edisonenergia.it 
Numero telefonico: 800.031.141 (numero verde da fisso) / 02.8251.8251 (servizio a pagamento da cellulare) / Numero Fax: 800.031.143
Indirizzo di posta: Casella Postale Edison Energia SpA - Servizio Clienti - Casella Postale 94 - 20079 Basiglio (MI)
Indirizzo di posta elettronica: form disponibile su edisonenergia.it/contatti

Durata del contratto Indeterminata

Condizioni dell’offerta

L’offerta da mercato libero è riservata ai Clienti finali titolari di punti di riconsegna gas con uso domestico individuale, e ai 
Condomini con uso domestico, rivolta ai clienti finali che si trovano nel servizio di maggior tutela e che non hanno sottoscritto 
un contratto nel mercato libero.
La presente offerta prevede condizioni contrattuali standard e una struttura di prezzo definita dall’Autorità e recepisce senza 
deroghe tutte le disposizioni in tema di fatturazione previste dalla normativa di settore, ad eccezione della modalità di recapito 
delle bollette e della determinazione del valore relativo alla Spesa Materia Prima Gas.

Metodi e canali di pagamento
Nel rispetto della normativa vigente, il pagamento delle fatture dovrà essere effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
emissione delle stesse tramite addebito diretto in via continuativa su conto corrente (SDD) o tramite bollettino postale. Non sono 
previsti addebiti in fattura di oneri o corrispettivi a favore del Fornitore in relazione alla modalità di pagamento prescelta dal Cliente.

Frequenza di fatturazione

La fatturazione avrà periodicità almeno quadrimestrale per clienti con consumi annui inferiori a 500 Smc, bimestrale per clienti 
con consumi annui compresi fra 500 Smc e 5000 Smc, mensile per clienti con consumi superiori a 5000 Smc. Ciascuna bolletta 
sarà emessa entro il termine di 45 giorni solari calcolati dall’ultimo giorno di consumo addebitato nella medesima bolletta. In 
deroga alla delibera 555/2017/R/com e così come previsto dalla delibera 100/2023/R/com entrambe emanate dall’ARERA, per 
12 mesi dalla data di efficacia delle nuove condizioni di fornitura, continuerà a trovare applicazione la modalità di ricezione della 
bolletta (in formato dematerializzato ovvero cartaceo) già concordata tra le Parti nel mercato di provenienza del Cliente.

Garanzie richieste al cliente

Qualora il cliente scelga come modalità di pagamento il bollettino postale sarà tenuto a corrispondere il deposito cauzionale 
che è addebitato nella prima fattura utile ed è versato dal Cliente in un’unica soluzione. Il deposito cauzionale verrà restituito al 
Cliente alla cessazione della fornitura contestualmente alla fattura di chiusura , maggiorato in base al tasso di interesse legale. Per 
ottenere la restituzione del deposito cauzionale il Cliente non dovrà presentare nessuna documentazione attestante l’avvenuto 
versamento dello stesso. L’importo del deposito cauzionale per un Cliente residenziale è determinato tenendo conto dei criteri 
indicati dalla normativa vigente.



Totale

Prezzo Gas Variabile + A €/Smc*
A: in deroga a quanto previsto dalla Del. 555/17/R/com, è un valore fissato dall’Autorità, dato dalla somma della componente 
CCR, pari a 0,044596 €/Smc fino al 31/03/24, e della quota variabile della componente QVD, attualmente pari a 0,007946 €/
Smc, definite ai sensi del TIVG e invariabile per 12 mesi dalla data di efficacia delle condizioni di fornitura, a copertura degli 

ulteriori costi di approvvigionamento e consegna del gas naturale al cliente finale. I valori semestrali della CCR e il valore della 
quota variabile della QVD vengono aggiornati annualmente dall’Autorità secondo il criterio definito dalla delibera ARG/gas 

64/09 e s.m.i.. Tale deroga è valida per 12 mesi dalla data di efficacia delle nuove condizioni di fornitura.

Costo fisso anno

72,00 €/anno*

Altre voci di costo

Per la distribuzione, la misura e il trasporto del gas naturale saranno applicate le tariffe previste dal vigente quadro normativo, 
come definito dalle Condizioni Generali di Fornitura delle Offerte Placet. Il Cliente si impegna inoltre a corrispondere eventuali 
nuove componenti stabilite dall’ARERA, di volta in volta applicabili.
Di seguito si riportano le tariffe aggiornate al III trimestre 2023, così come previste nella sezione “Prezzi e tariffe” del sito 
dell’Autorità di Regolazione https://www.arera.it/it/prezzi.htm:

1 luglio - 30 settembre 2023
Trasporto e gestione 

del contatore*
Oneri di 
sistema*

Quota energia (€/smc)
consumo Smc/anno: da 0 a 120

da 121 a 480
da 481 a 1.560

da 1.561 a 5.000
da 5.001 a 80.000

da 80.001 a 200.000

0,129686 
0,211120 
0,204220 
0,204534 
0,185613 
0,158015 

0,000000 
0,046200 
0,027300 
0,022100 
0,015800 
0,006600

Quota fissa (€/anno)
portata contatore: classe fino a G6**

classe da G10 a G40
classe oltre G40 

70,09 
483,88 

1.031,08 
-26,13

** Le utenze domestiche sono normalmente dotate di contatori di classe fino a G6.

Imposte
Tutti i corrispettivi sono da intendersi al netto delle imposte, che sono a carico del Cliente. Ulteriori informazioni sulle imposte 
sono disponibili sul sito www.edisonenergia.it.

Sconti e/o bonus

Al cliente che non richiede la fattura in formato cartaceo, e che opti per la domiciliazione bancaria, postale o su carta di credito 
dei pagamenti è applicato uno sconto in fattura. Lo sconto sarà eventualmente inserito in bolletta alla voce ‘Spesa per la materia 
gas naturale’. 
Le ricordiamo che la modalità di ricezione delle bollette avverrà come già concordato fra le parti nel Servizio di Tutela.

Prodotti e/o servizi 
aggiuntivi

Nessuno

Durata condizioni e 
rinnovo

Le condizioni economiche applicate e le deroghe alla Del. 555/17/R/com disciplinate nella Del.100/23, hanno una durata pari a 
12 (dodici) mesi, trascorsi i quali il Fornitore procede al rinnovo delle condizioni contrattuali ed economiche dell’offerta PLACET 
di gas naturale a prezzo variabile secondo le modalità e tempistiche di cui all’articolo 14 della deliberazione 555/2017/R/COM, 
mediante invio al Cliente di una comunicazione in forma scritta recante il prezzo che sarà applicato al termine dei 12 mesi, con 
un preavviso non inferiore a 3 (tre) mesi rispetto alla decorrenza delle nuove condizioni economiche, considerandosi decorrente il 
suddetto termine dal primo giorno del mese successivo a quello di ricevimento di tale comunicazione da parte del cliente stesso.

Altre caratteristiche Nessuna

*Escluse imposte e tasse.

ALTRE INFORMAZIONI

Reclami, risoluzione delle 
controversie e

diritti del consumatore

Eventuali reclami scritti e richieste di informazioni potranno essere inoltrati dal Cliente al Fornitore utilizzando l’apposito modulo 
allegato al Contratto di fornitura e altresì scaricabile all’indirizzo www.edisonenergia.it
aIl Fornitore provvederà a fornire al Cliente una risposta scritta motivata entro i termini previsti dalla regolazione vigente (TIQV).
Se non viene utilizzato l’apposito modulo allegato al Contratto di Fornitura, la comunicazione dovrà contenere i seguenti dati 
minimi necessari: nome e cognome; indirizzo di fornitura; indirizzo postale, se diverso da quello di fornitura, o telematico; 
servizio a cui si riferisce il reclamo (gas); il motivo del reclamo; indicazione del Punto di fornitura (codice PDR) o, qualora non 
sia disponibile, il codice cliente; un’indicazione sintetica dei fatti contestati. Il Cliente che, in relazione al Contratto di fornitura, 
abbia presentato un reclamo al quale il Fornitore non abbia risposto o abbia fornito una risposta ritenuta insoddisfacente, 
può attivare gratuitamente la procedura di conciliazione presso il Servizio Conciliazione dell’Autorità (https://www.arera.it/it/
consumatori/conciliazione.htm) o, in alternativa, presso i seguenti organismi di risoluzione delle controversie, ai quali il Fornitore 
si impegna a partecipare: (valido solo per clienti domestici) Organismo ADR EDISON ENERGIA/Associazioni di consumatori del 
CNCU (800.135.849 - adr@edisonenergia.it). L’esperimento del tentativo di conciliazione secondo le modalità previste dal TICO 
è condizione di procedibilità dell’azione giudiziaria.
Per ottenere ulteriori informazioni generali sui propri diritti e in merito al Codice di condotta commerciale, che 
impone precise regole di comportamento per i venditori, consulti il sito dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti 
e Ambiente www.arera.it o chiami il numero verde 800.166.654.

Diritto di ripensamento

Qualora il Contratto sia stato concluso dal Cliente finale fuori dei locali commerciali del Fornitore o a distanza, il Cliente può 
recedere dal Contratto, senza oneri e senza dover fornire alcuna motivazione, entro 14 (quattordici) giorni decorrenti dalla data 
di conclusione del Contratto, secondo quanto previsto dal Codice del consumo, con una delle seguenti modalità, a propria 
scelta: a) presentando una qualsiasi dichiarazione esplicita della sua decisione di recedere dal Contratto ai recapiti indicati sul 
Modulo di ripensamento allegato al Contratto; b) mediante invio del Modulo di ripensamento allegato al Contratto attraverso 
i canali indicati nel suddetto modulo. L’onere della prova relativa all’esercizio del diritto di ripensamento conformemente al 
presente articolo incombe sul Cliente. Durante il periodo previsto per l’esercizio del diritto di ripensamento il Contratto non avrà 
esecuzione, salvo che il Cliente richieda espressamente che le procedure per dar corso all’Attivazione della fornitura vengano 
avviate prima che sia decorso il termine per l’esercizio del diritto di ripensamento. La richiesta di cui sopra non comporta in alcun 
caso per il Cliente la perdita del diritto di ripensamento.



Qualora il Cliente finale eserciti il diritto di ripensamento dopo aver chiesto l’avvio anticipato delle procedure di Attivazione della 
fornitura, e purché sia ancora possibile impedire l’Attivazione della medesima, il Fornitore può chiedere al Cliente un corrispettivo 
pari ai costi eventualmente sostenuti per le prestazioni effettuate dal Distributore e un corrispettivo ulteriore massimo pari a 23 
euro IVA esclusa. Qualora, al momento dell’esercizio del diritto di ripensamento, l’Attivazione della fornitura sia già avvenuta o 
non possa più essere impedita, il Cliente è tenuto altresì al pagamento dei corrispettivi previsti dal Contratto sottoscritto, fino al 
momento di cessazione della fornitura stessa. Le Parti prendono atto che:
a) se il Cliente finale esercita il diritto di ripensamento e non ha fatto precedentemente richiesta di avvio anticipato delle procedure 
di Attivazione della fornitura, la fornitura continua a essere garantita dal precedente Fornitore;
b) se il Cliente esercita il diritto di ripensamento avendo fatto richiesta di avvio anticipato delle procedure di Attivazione della 
fornitura ed essa sia già stata attivata o non sia più possibile impedirne l’attivazione, lo stesso Cliente può individuare un altro 
Fornitore o procedere alla richiesta di chiusura del Punto di fornitura, facendone espressa richiesta. In caso contrario saranno 
attivati i Servizi di ultima istanza.
Nei casi di cui sopra, il Fornitore non sarà responsabile per eventuali disagi nella fornitura sofferti dal Cliente.

Modalità di recesso

Ciascuna Parte ha facoltà di recedere unilateralmente e senza oneri dal Contratto dandone comunicazione all’altra Parte.
Il Cliente, nel caso in cui intenda cambiare Fornitore, può recedere in qualsiasi momento e senza oneri dal Contratto, rilasciando 
al nuovo Fornitore, in occasione della stipula del nuovo contratto, apposito mandato a recedere, per suo conto e in suo nome, dal 
Contratto in essere. Il nuovo Fornitore esercita il recesso in nome e per conto del Cliente trasmettendo la relativa comunicazione 
al SII nei termini e con le modalità indicate dalla normativa vigente, entro e non oltre il giorno 10 (dieci) del mese precedente 
la data di cambio fornitura. Il Fornitore garantirà la fornitura fino alla data di efficacia del recesso, a partire dal quale avrà 
decorrenza la nuova fornitura. Il Cliente è tenuto al pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente Contratto in virtù della 
fornitura prestata fino alla data di efficacia del recesso.
Nel caso in cui il Cliente intenda recedere senza il fine di cambiare Fornitore ma ai fini della cessazione della fornitura, o per altre 
motivazioni, il termine di preavviso per l’esercizio del diritto di recesso non può essere superiore a 1 (un) mese decorrente dalla 
data di ricevimento della comunicazione di recesso da parte del Fornitore. In tale ipotesi il Cliente recede dal Contratto secondo 
le seguenti modalità: a mezzo fax o raccomandata a/r. Il Fornitore può recedere con un preavviso non inferiore a 6 (sei) mesi, con 
una comunicazione scritta e con modalità tali da permettere la verifica dell’effettiva ricezione. Tale preavviso decorre dalla data 
di ricevimento della comunicazione di recesso da parte del Cliente finale.

Attivazione della fornitura

L’Attivazione della fornitura, salvo diversa esplicita richiesta del Cliente finale, tranne nei casi in cui essa avvenga a seguito di 
voltura o nuova attivazione, ha luogo la prima data utile e comunque entro e non oltre il primo giorno del terzo mese successivo a 
quello di conclusione del contratto. L’attivazione ha luogo nel temine indicato nella Proposta di Contratto. La data di Attivazione 
della fornitura deve essere evidenziata almeno nella prima fattura emessa dal Fornitore. Ove il Fornitore non fosse in grado, per 
cause a lui non imputabili, di dar corso all’Attivazione della fornitura nei termini sopra indicati, ne dà tempestiva comunicazione 
motivata al Cliente, indicando altresì la data prevista per l’Attivazione medesima.

Dati di lettura

Ai fini del computo dei consumi contabilizzati in fattura, il Fornitore è tenuto a utilizzare, nel seguente ordine: a) i dati di misura 
effettivi messi a disposizione dal Distributore; b) le autoletture comunicate dal Cliente – con le modalità e le tempistiche indicate 
in fattura – e validate dal Distributore; c) i dati di misura stimati, come messi a disposizione dal Distributore ovvero stimati dal 
Fornitore. In caso di stima propria, il Fornitore determina il dato di misura stimato sulla base dei consumi storici effettivi del 
Cliente, secondo il criterio: applicazione dei profili di prelievo standard definiti dall’ARERA con Del. 229/2012/R/ gas e successive 
modifiche e integrazioni. In caso di variazioni dei corrispettivi applicabili alla fornitura intervenuti all’interno di un dato periodo, 
la ripartizione dei consumi avviene su base giornaliera considerando costante il consumo nei periodi che intercorrono tra una 
lettura rilevata, stimata o autolettura e l’altra.
Il Fornitore informa il Cliente dell’esito negativo del tentativo di lettura e delle sue conseguenze nella prima bolletta utile.

Ritardo nei pagamenti

Qualora il Cliente non rispetti il termine di pagamento indicato nella fattura, il Fornitore richiede al Cliente medesimo, oltre al 
corrispettivo dovuto, la corresponsione degli interessi di mora calcolati su base annua e pari al Tasso Ufficiale di Riferimento 
fissato dalla Banca Centrale Europea (BCE) aumentato di 3,5 punti percentuali. Il Cliente che ha pagato nei termini di scadenza 
le fatture relative all’ultimo biennio ovvero, qualora la fornitura risulti inferiore al biennio, le fatture relative al periodo di 
efficacia del Contratto è tenuto al pagamento del solo interesse legale per i primi 10 (dieci) giorni di ritardo. Il Fornitore può 
richiedere il pagamento delle spese postali relative al sollecito di pagamento della fattura. È esclusa la richiesta di risarcimento 
del danno ulteriore. In caso di ritardato o di omesso pagamento anche parziale dei corrispettivi dovuti dal Cliente ai sensi del 
presente Contratto, fermo restando quanto previsto dall’Articolo 14, trascorsi almeno 10 giorni dalla scadenza della fattura, 
il Fornitore ha facoltà di inviare al Cliente mediante comunicazione scritta a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
oppure mediante posta elettronica certificata (PEC), nei casi in cui il Cliente abbia messo a disposizione il proprio indirizzo di 
posta elettronica, un preavviso di sospensione della fornitura recante indicazione del termine ultimo per il pagamento (di seguito 
anche: comunicazione di costituzione in mora). Nel caso in cui le condizioni tecniche del misuratore di cui dispone il Cliente lo 
consentano, l’intervento di sospensione della fornitura sarà anticipato da un periodo di 15 (quindici) giorni in cui la potenza 
sarà ridotta ad un livello pari al 15% della potenza disponibile; decorso tale periodo in caso di mancato pagamento da parte 
del Cliente, verrà effettuata la sospensione della fornitura. Il termine di sospensione della fornitura non sarà inferiore a 25 
(venticinque) giorni solari dalla data di notifica della comunicazione di costituzione in mora. Altrimenti il termine di sospensione 
della fornitura non sarà inferiore a 40 (quaranta) giorni solari dalla data di notifica della comunicazione di costituzione in mora. La 
comunicazione di costituzione in mora conterrà altresì le modalità attraverso le quali il Cliente comunica l’avvenuto pagamento 
degli insoluti al Fornitore. Il Fornitore, trascorsi inutilmente 3 giorni dal termine ultimo per il pagamento, potrà, senza ulteriori 
avvisi, richiedere al Distributore di sospendere la fornitura. In tale ipotesi, il Fornitore si riserva il diritto di chiedere al Cliente 
il pagamento del corrispettivo di sospensione e di riattivazione della fornitura nel limite dell’ammontare previsto da ARERA. 
Qualora la costituzione in mora sia relativa ad importi non pagati per consumi risalenti a più di due anni per i quali il Cliente 
non ha eccepito la prescrizione, pur sussistendone i presupposti, la comunicazione di costituzione in mora riporta l’ammontare 
di tali importi e l’indicazione testuale delle modalità di esercizio del diritto da parte del Cliente. Una volta sospesa la fornitura, il 
Cliente che intenda ottenere la riattivazione della fornitura, dovrà inviare al Fornitore la documentazione attestante l’avvenuto 
pagamento degli insoluti con le modalità previste nell’Articolo 24 relativo alle comunicazioni. Una volta sospesa la fornitura, 
a fronte del perdurante inadempimento del Cliente, il Fornitore ha diritto, in ogni momento, di dichiarare risolto il Contratto 
e trasmettere al SII la relativa comunicazione di risoluzione. La risoluzione del Contratto ha effetto con decorrenza dal giorno 
indicato dal Fornitore nella predetta comunicazione. Ove l’intervento di sospensione della fornitura non sia fattibile, il Fornitore 
potrà ricorrere, previa fattibilità tecnica, all’interruzione della fornitura, ponendo i relativi oneri a carico del Cliente. L’esecuzione 
dell’intervento comporterà, con effetto dalla relativa data, la risoluzione di diritto del Contratto.



OPERATORE COMMERCIALE

Codice identificativo o nominativo Firma e data

DOCUMENTI ALLEGATI ALLA SCHEDA SINTETICA

-	 Modulo per l’esercizio del ripensamento
-	 Livelli di qualità commerciale
-	 Ogni ulteriore documento o informazione obbligatori ai sensi della normativa vigente

Termine accettazione della proposta: nel caso in cui il cliente domestico non riceva, entro 45 giorni solari dalla sottoscrizione della proposta 
contrattuale, l’accettazione della stessa da parte del Fornitore, la proposta si deve considerare decaduta.

Ove l’intervento di interruzione della fornitura non sia tecnicamente fattibile, il Fornitore ha diritto di dichiarare risolto il Contratto 
inviando al SII la relativa comunicazione di risoluzione contrattuale ai sensi dell’art. 10 del TIMOE. La risoluzione del Contratto ha 
effetto a partire dalla data di decorrenza del Servizio di maggior tutela. In caso di ritardato o di omesso pagamento dei corrispettivi 
dovuti dal Cliente non disalimentabile, il Fornitore può procedere alla costituzione in mora dello stesso esclusivamente mediante 
raccomandata. Decorso inutilmente il termine ultimo per il pagamento indicato nella comunicazione di costituzione in mora, 
il Fornitore ha diritto di dichiarare risolto il Contratto, inviando la relativa comunicazione di risoluzione al SII. La risoluzione del 
Contratto ha effetto a partire dalla data di decorrenza del Servizio di maggior tutela attivato dal SII.


